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A PROPOSITO DEGLI SCHELETRI DI RIO VERDE 

 

 

Sugli scheletri di Rio Verde, leggiamo con piacere le precisazioni di Mauro Porcelli, che è stato tra 
gli spettatori privilegiati di questa ventennale vicenda, e a nostra volta vorremmo fare delle 
sottolineature. 
Il noto giornalista Sabatino Mele non ha bisogno di avvocati difensori: la sua professionalità parla 
da sé e il suo impegno testimonia la volontà non di polemizzare, ma di riportare sotto i riflettori una 
realtà dimenticata. 
Per quello che ci riguarda, abbiamo volentieri sposato la  proposta di esproprio per pubblica utilità 
degli scheletri di Rio Verde ritenendola molto saggia perché consentirebbe di collocarvi tutte quelle 
strutture di cui Ardea è carente, ed apprendere che Farneti, che la vox populi indica come il miglior 
Sindaco che Ardea abbia  avuto, ci avesse pensato già molti anni orsono ci da la prova che l’idea è 
più che buona. 
Quindi è chiaro che lo scopo del nostro pungolare continuamente l’Amministrazione Comunale è 
solo quello di spronare costruttivamente chi può e deve agire, e non “gettare fango” su chicchessia.  
È altrettanto vero, però, che chi ha fatto perdere ad Ardea questa e tante altre occasioni di 
“civilizzazione” dovrebbe assumersi le sue responsabilità.  
Ha ben ragione Porcelli quando scrive che districarsi nei complicati meandri burocratici è difficile, 
ma se al cittadino potrebbe importare poco il come e il perché si sia creato il caso delle strutture di 
Rio Verde, molto di più gli importerebbe sapere perché Farneti sia riuscito a realizzare la sede della 
Caserma dei Carabinieri e tutte le altre Amministrazioni successive non abbiano continuato su 
quella strada per completare ciò che lui aveva abbozzato, ed abbiano invece ostacolato tutte le 
azioni sue e del Commissario Prefettizio che lo seguì. 
La domanda è: qui prodest? A chi giova? 
Non ritenendoci più intelligenti o più capaci di chi ci ha amministrato fino ad oggi, dobbiamo 
pensare che ci sia una strategia affinché ad Ardea non si realizzino tutti quei servizi di cui ogni 
cittadino di buon senso sente la necessità? 
Chi può ragionevolmente opporsi alla realizzazione di scuole, uffici comunali, anagrafe, vigili del 
fuoco, 118, polizia municipale, consultori familiari, pronto soccorso (e l’elenco potrebbe 
continuare) ed poi affermare, soprattutto in campagna elettorale, di avere a cuore lo sviluppo di 
Ardea? 
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